
Libertà - 04/11/2025 Pagina : 33

Novembre 10, 2025 12:03 pm (GMT +1:00) Powered by TECNAVIA

/ 33Martedì 4 novembre 2025

Valtidone e Valtrebbia Mercato a Rivergaro 
Domenica mattina, dalle 9 alle 13, in 
piazza Paolo torna il Mercato della 
terra con i “Contadini resistenti”.

Protesta a Ottone per la piazza 
la prefettura sarà il mediatore

Thomas Trenchi 

OTTONE 
●  Non si ferma il braccio di ferro 
tra il sindaco Federico Beccia e i 
manifestanti contro il progetto del-
la nuova piazza. A Ottone la ten-
sione è salita sabato scorso, quan-
do un corteo di oltre duecento per-
sone ha letteralmente occupato le 
strade del paese dell’alta Valtreb-

bia e l’area attorno al cantiere di 
piazza della Vittoria, dove da set-
timane sono in corso i lavori di ri-
qualificazione. Ma ora si intrave-
de un tentativo, o almeno una stra-
da, per abbozzare una conciliazio-
ne tra chi amministra e chi vive qui.  
«Sono stato contattato dalla pre-
fettura, che si è resa disponibile a 
fare da intermediazione tra me e 
una rappresentanza dei manife-
stanti» annuncia il sindaco Beccia, 

interpellato da Libertà. «Ho accet-
tato: sarebbe anche un’occasione 
per permettere alla gente che pro-
testa di comprendere meglio il 
progetto, che era ben delineato fin 
dal 2021. C’è un pregiudizio nel 
toccare la piazza, che piazza oggi 
non è, è un parcheggio. Ringrazio 
la prefettura, che si è dimostrata 
molto attenta alle vicende del ter-
ritorio. Ci sarà un tavolo di chiari-
mento e attendo maggiori infor-

mazioni per la data» conclude 
Beccia. Uno sviluppo, dunque, do-
po giorni di tensione. La manife-
stazione di sabato, la più parteci-
pata che Ottone ricordi, ha porta-
to in strada oltre duecento residen-
ti, commercianti, villeggianti e an-
che cittadini arrivati da fuori regio-
ne, tutti contrari al progetto da 
trecentomila euro che prevede 
una nuova configurazione della 
piazza, con alberature, muretti, 
panchine, un bassorilievo dedica-
to ai Doria e la riduzione di alcuni 
parcheggi centrali. A sfilare, anche 
ex amministratori che hanno chie-
sto maggiore trasparenza e una ve-
ra assemblea pubblica per discu-
tere l’opera. 
Le critiche principali riguardano 
la mancanza di confronto e di in-
formazioni: molti abitanti afferma-
no di non aver mai visto il proget-
to nel dettaglio, né di essere stati 
coinvolti prima dell’apertura del 
cantiere. «Nessun sindaco può de-
cidere da solo su un luogo che rap-
presenta la memoria collettiva del 
paese», ha dichiarato qualcuno di 
loro. 
Il sindaco Beccia, dal canto suo, ha 
sempre difeso la scelta, parlando 
di un intervento necessario per 
rendere la piazza «più vivibile e si-
cura» e di una «maggioranza silen-
ziosa» favorevole all’opera. Ora, 
con l’ingresso della prefettura, la 
contesa potrebbe trovare una nuo-
va cornice istituzionale: un tavolo 
di mediazione per spiegare i con-
tenuti tecnici, chiarire i dubbi e, 
forse, ricucire lo strappo tra ammi-
nistrazione e cittadini. A Ottone, 
intanto, tra le attività e la piazza che 
fu del Montone, non si parla d’al-
tro. 

Il cantiere in piazza della Vittoria a Ottone e lo striscione “Giù le mani da ù muntùn” FOTO DI PIETRO ZANGRANDI

Dopo giorni di tensione, il sindaco Beccia annuncia «contatti con gli 
uffici di governo per un tavolo di chiarimento con i manifestanti»

SOSTEGNO AI MANIFESTANTI DA OLTREOCEANO 

E gli emigrati a New York 
stanno con “ù muntùn”

  Anche da New York arriva il 
sostegno ai cittadini di Ottone 
che nei giorni scorsi hanno ma-
nifestato dissenso alla realizza-
zione della nuova piazza del pae-
se. Se ne fa portavoce  Giorgio 
Gazzola, originario della Valtreb-
bia, emigrato a New York da de-
cenni, che spende parole a no-
me di tutti gli amici piacentini 
newyorkesi legati alla vallata e 
dice: «Abbiamo saputo della ma-
nifestazione, non abbiamo po-
tuto essere lì di persona, ma so-
steniamo a distanza chi c’era». 
Lo scontento degli ottonesi è ar-
rivato fino a New  York: «Qui  sia-
mo delusi – dice Gazzola – per-
ché il sindaco di Ottone sta por-
tando avanti un intervento per il 
quale tante persone non sono 
d’accordo e di cui tanti non sa-
pevano. Il sindaco dice che sin 
dal 2020 era stato presentato il 
progetto della nuova piazza, ma 
sembra che alla fine non sia co-
me era stato presentato all’inizio 
e che questo snaturerebbe la 
piazza come era da sempre». 

L’amore per Ottone  che oltrepas-
sa l’oceano: «Il paese è l’ultimo 
baluardo dell’Emilia - continua 
Gazzola - abitato per la maggior 
parte da anziani e il sindaco do-
vrebbe aiutare la nostra gente, 
ascoltarla, andarle incontro, non 
scontrarsi. Mi faccio portavoce 
di tutte le persone che qui a New 
York hanno legami con la Val-
trebbia che tutti noi amiamo». 
Domenica si sono riunite a Ot-
tone oltre 200 persone per ma-
nifestare contro il progetto di ri-
qualificazione di piazza della Vit-
toria. “Giù le mani da “ù mun-
tùn” recitava uno striscione, «e 
lo diciamo anche noi qui da New 
York», conclude Gazzola. L’inter-
vento, da 300mila euro, prevede 
nuovi alberi, panchine, un mu-
retto in pietra e l’installazione di 
un bassorilievo con l’aquila del-
la famiglia Doria, genovese, che 
governò il paese cinquecento 
anni fa. Nella parte centrale del-
la piazza si ridurrebbero i par-
cheggi, che però sarebbero recu-
perati lungo il perimetro. _NP

I partecipanti alla manifestazione del 1° novembre F.ZANGRANDI

Un’auto si ribalta lungo la Sp37  
ventenne ferita in modo serio

SARMATO 
●  Nella notte tra domenica 2 e lu-
nedì  3 novembre, un grave inci-
dente stradale ha avuto luogo in 
località Nosone, nei pressi di Sar-
mato, lungo la provinciale 37, che 
collega Sarmato a Borgonovo. Due 
giovani di 20 anni, un ragazzo al-

la guida e una ragazza come pas-
seggera, sono rimasti coinvolti. La 
loro Land Rover, per cause anco-
ra da accertare, è uscita di strada 
e si è ribaltata più volte. La ragaz-
za ha riportato ferite gravi, in par-
ticolare alla schiena, ed è stata li-
berata dai vigili del fuoco di Castel-
sangiovanni. Sul posto sono inter-
venuti anche i soccorsi del 118 con 
l’ambulanza della Pubblica Assi-
stenza della Valtidone, l’autome-
dica di Piacenza e l’autoinfermie-
ristica dell’ospedale di Castello. 

La Land Rover nel canale. Sul posto 118, vigili del fuoco e Pubblica FOTO CRISTIAN BRUSAMONTI

Tra Sarmato e Borgonovo.  
La ragazza è in ospedale a 
Brescia. Illeso il conducente

Data la serietà delle sue condizio-
ni, la giovane è stata trasferita in 
elicottero all’ospedale di Brescia 
per ricevere le cure necessarie. Il 
conducente, invece, pur essendo 
rimasto praticamente illeso, è sta-
to comunque trasportato all’ospe-
dale di Piacenza per degli accer-
tamenti. I carabinieri della Com-
pagnia di Piacenza si sono occu-
pati dei rilievi del caso, indagando 
sulle cause dell’incidente e verifi-
cando l’eventuale stato di ebbrez-
za del giovane alla guida. _er.ma

Il burraco benefico di Rivergaro 
al torneo vince la solidarietà

RIVERGARO 
●  Tremila euro in poche ore, 3.150 
per la precisione. Se i numeri val-
gono qualcosa, è stata questa la ci-
fra del successo della sesta edizio-
ne del torneo di burraco, a soste-
gno della Fondazione per la Ricer-
ca sulla Fibrosi Cistica che si è svol-
to nelle scorse settimane a Nivia-
no, all’agriturismo Casa Nuova. 
Prima la gara tra i tavoli da gioco 
(venti in tutto, con ottanta parteci-
panti), poi la cena nella quale - ol-
tre agli appassionati di burraco - si 
sono aggiunti altri sostenitori, ami-
ci e parenti: più di un centinaio di 
persone riunite per beneficenza. 
L’evento, che si rinnova da sei an-
ni, è organizzato dalla delegazio-
ne di Codogno e Piacenza della 
Fondazione con l’associazione lo-
cale Ritrovare i Valori e il contribu-
to di sponsor privati. Ormai è di-
ventato un appuntamento ricor-
rente, come ricorda la responsabi-
le della delegazione Maria Fasoli: 

ci si dà appuntamento di anno in 
anno e non ci sono motivi perché 
anche nel 2026 la cosa non si rin-
novi. Tra lotterie e premiazioni, 
qualcuno si è portato a casa premi 
di tutto rispetto, ma quello che si è 
dato vale ben di più.  
Il ricavato è servito a completare la 
prima tranche di 20mila euro di un 
progetto di ricerca che la delega-
zione ha “adottato” un anno fa tra 
quelli selezionati dal team scien-
tifico della Fondazione: si potrà da 

La cena che ha fatto terminare ogni bonaria “rivalità” dopo il burraco 

A Niviano raccolti oltre 
3mila euro per un progetto 
di ricerca sulla fibrosi cistica

subito indagare meglio l’interazio-
ne tra piastrine e globuli bianchi 
nell’infiammazione polmonare 
cronica nella fibrosi cistica. Ossia 
come spegnere l’infiammazione 
delle vie aeree agendo sul sistema 
immunitario. Proprio ottobre, in-
tanto, è stato il mese della sensibi-
lizzazione verso questa malattia, 
con la vendita di ciclamini nelle 
piazze e il colore verde usato per il-
luminare i monumenti delle città.  

_CB 
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